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       Ai Dirigenti        delle Istituzioni Secondarie       di Secondo grado statali          e paritarie    di Novara  Loro sedi                                                        Ai Docenti Loro sedi   Oggetto: “NON GIOCARTI LA VITA” PREVENZIONE E CONTRASTO AL GIOCO D’ AZZARDO-                  SPETTACOLO TEATRALE DENOMINATO “CHIAMANO BINGO”  Si comunica che il giorno 19 Ottobre 2017 dalle ore 10.30 alle ore 12.30 presso l’Aula Magna  dell’ Università del  Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” di Novara in Via Perrone 18 Novara si terrà la rappresentazione teatrale in oggetto organizzata dal Comune a cura dell’Associazione Sudatestorie con il patrocinio del Ambito  Territoriale di Novara. Si invitano le SS LL a partecipare con le classi . Le adesioni sono da inviare alla seguente  e-mail politiche.giovanili@comune.novara.it  entro il 13 di Ottobre 2017. Ringraziando per la Vostra collaborazione. Cordiali saluti                 Per   IL DIRIGENTE               Giuseppe Bordonaro             IL FUNZIONARIO VICARIO                      Luca Maida firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’articolo 3, comma 2 Decreto Legislativo 39/1993  
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sudatestorieteatro ricercaProgetto  teatrale di Associazione Culturale: “ Peppino Impastato”Sede legale e sede Operativa: Candiolo (to) Via Roma 12Direzione Artistica: Christian CastellanoInfo: 338 8706001sudatestorie@gmail.comIn cantiere:    www.sudatestorie.itBingo! Raccontare quel mondo a teatroÈ la frase di rito ogni volta che qualcuno in una qualsiasi sala bingo disseminata nel nostro Paese annuncia di aver fatto “bingo”, per l’appunto: “Chiamano Bingo”. Poi si procede alla verifica dei numeri, alla sommaria premiazione e via di nuovo verso una nuova partita, nuove cartelle vendute, nuove estrazioni,  nuove speranze affidate  alla  sorte.  È la  versione americana della  tombola.  È, paradossalmente, il medesimo gioco e insieme il suo opposto. Da passatempo familiare, tra amici, per trascorrere serene serate di festa, ad aberrante pratica solitaria, in luoghi asettici, circondati da sconosciuti persi ciascuno nella propria ossessione. Non più gioco. Niente divertimento. Si perde sempre.  E  se  si  vince,  è  per  perdere  ancora.Christian Castellano ha lavorato tempo fa in una sala bingo. Ne ha osservato i meccanismi, i rituali,  gli avventori abituali. Ci ha riflettuto e ha pensato di raccontare quel mondo a teatro. Un mondo allargato a tutto quel delinquenziale marchingegno che tassa la disperazione, ingrassa sull’ultima illusione dei disillusi, ottenebra pensieri e volontà e crea dipendenza esattamente come una droga. Tuttavia, a differenza di quest’ultima il suo uso è spudoratamente, apertamente caldeggiato dallo Stato. Che ci guadagna, ci lucra, ottiene incassi da capogiro che nessuna finanziaria mai potrebbe apportare  spremendo  la  parte  più  povera  della  popolazione.“Chiamano  Bingo o Della  Democrazia  della  Speranza”,  così  si  intitola  il  bel  lavoro  realizzato dall’Ass. Sudatestorie, è interpretato da Christian Castellano, Carlo Nigra e Giorgio Quarello. È andato  in  scena,  per  la  sezione  dedicata  alle  giovani  compagnie,  nella  stagione  “Insolito” organizzata  da  Assemblea  Teatro.L’ideazione,  abbiamo detto,  è di Castellano che si  è  anche occupato della  scrittura del testo in collaborazione con Enrico Seimandi. E il testo, costruito su testimonianze dirette, sulla consulenza scientifica di due medici del dipartimento “Patologia delle dipendenze”, e su una acuta e sensibile elaborazione  del  materiale  raccolto,  ha  punte  di  notevole,  asciutta,  mai  retorica  efficacia.  La denuncia è diretta, precisa e puntuale, l’allegoria del potere caricaturizzato e mascherato , anche se un po’ ritrita, giunge chiara , così come le telefonate raccapriccianti dei politici che si spartiscono il bottino. Dunque proprio perché bastevole a se stesso, lo spettacolo necessita di meno riempitivi di quanti un poco ingenuamente ne sono stati introdotti, e ha un finale perfetto, annacquato da altri successivi e meno interessanti: c’è un ultimo cartello dei tanti che i protagonisti si passano di mano in  mano,  che  recita  “Ho  vinto”.  Resta  appeso  tra  le  labbra  del  giocatore  sconfitto  come agghiacciante ossimoro che tutto riassume.

http://www.sudatestorie.it/
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